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Ricerca per la commissione PECH – Impatti 
della pandemia di COVID-19 sulla pesca e 
sull'acquacoltura dell'UE 

Contesto 
La pesca e l'acquacoltura sono stati tra i 
settori alimentari che hanno risentito in 
modo più immediato dell'impatto del COVID-
19. Inizialmente, la maggior parte dei paesi ha 
cercato di garantire la salute e la sicurezza, 
chiudendo i porti, mettendo in quarantena le 
navi straniere, sospendendo i mercati del 
pesce all'aperto, sanificando i porti e i 
pescherecci, fornendo mascherine ai 
lavoratori e sensibilizzando in merito alle 

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• In un primo momento, tutti gli operatori sono stati colti impreparati dalla chiusura 
improvvisa dei canali del settore alberghiero e della ristorazione (Horeca). I piccoli 
operatori sono stati tra le prime vittime degli shock economici. 

• Più che le misure di blocco, il distanziamento sociale e le restrizioni di viaggio, è stata 
la contrazione della domanda ad avere l'impatto maggiore sulla forza lavoro.  

• Le stime per l'acquacoltura indicano una riduzione del 17 % del volume delle 
vendite e del 18 % delle entrate complessive, con un impatto particolarmente 
negativo sul segmento dei molluschi. 

• Le importazioni extra UE-27 hanno registrato una diminuzione dell'1 % dei volumi 
e del 7 % in termini di valore.  

• Vi è stato un aumento del consumo domestico, che tuttavia non ha compensato la 
diminuzione del consumo fuori casa. 

• Le vendite dirette, le vendite online e le consegne a domicilio hanno ricevuto un 
nuovo impulso. 

Il presente documento rappresenta una sintesi dello studio dal titolo "Impacts of the COVID-19 
pandemic on EU fisheries and aquaculture" (Impatti della pandemia di COVID-19 sulla pesca e 
sull'acquacoltura dell'UE). La versione integrale dello studio, disponibile in inglese, può essere 
scaricata al seguente indirizzo: https://bit.ly/3dBZCnQ  

https://bit.ly/3dBZCnQ


IPOL | Dipartimento tematico Politica strutturale e di coesione 
 
 

2  

misure sanitarie. Allo stesso tempo, sono stati adottati diversi provvedimenti per assicurare la 
protezione sociale e garantire condizioni di lavoro dignitose per i pescatori e i piscicoltori. Altre 
misure sono state adottate per assicurare la continuità dell'approvvigionamento alimentare, 
come il potenziamento delle consegne a domicilio e delle vendite dirette, e il sostegno alla 
produzione nazionale e locale attraverso campagne di sensibilizzazione dei consumatori.  

Le misure di blocco hanno causato una perturbazione dell'occupazione in diversi modi, tra cui: 
• la riduzione delle attività di pesca fortemente colpite dalle misure sanitarie; 
• la limitazione dell'accesso alla manodopera per le imprese del settore ittico fortemente 

dipendenti dai lavoratori migranti, a causa della chiusura temporanea delle frontiere; 
• la contrazione della domanda, per effetto della chiusura di ristoranti, bar e alberghi, che 

ha interrotto l'attività di molte flotte pescherecce e impianti di produzione; 
• l'aumento dell'instabilità dell'impiego, a causa dei tagli di posti di lavoro da parte delle 

aziende con i costi di esercizio più elevati. 

Molti di questi impatti sono stati di breve durata, poiché le regole sono state modificate e sono 
stati emessi orientamenti per permettere ai pescatori e ai piscicoltori di tornare al lavoro. Gli effetti 
più duraturi per i lavoratori sono da attribuirsi alle variazioni della domanda e alla volatilità dei 
prezzi dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. Pertanto, mentre i blocchi, il distanziamento 
sociale e le restrizioni di viaggio hanno creato alcune interruzioni del lavoro, sembra che sia stata 
la contrazione della domanda ad aver avuto l'impatto più forte sulla forza lavoro.  

L'impatto della COVID-19 sulla pesca e sull'acquacoltura 
Tutti gli operatori sono stati colti alla sprovvista dalla chiusura improvvisa dei canali del settore 
alberghiero e della ristorazione (Horeca). I piccoli operatori sono stati tra le prime vittime dello 
shock economico. In un primo momento, la pesca artigianale, dedita soprattutto alla vendita di 
pesce fresco, è stata particolarmente colpita, a causa della limitata capacità di stoccaggio, della 
mancanza di capacità di congelamento e dei vincoli di liquidità. 

Le attività di pesca di specie pregiate o che vendono al settore Horeca hanno sofferto di più, 
mentre le attività di pesca che si rivolgono principalmente al comparto della vendita al dettaglio 
non hanno riportato quasi nessuna variazione. Dopo poche settimane dai primi focolai, l'attività 
di pesca dell'UE ha mostrato una leggera ripresa, anche se con effetti contrastanti sui prezzi. I 
pescatori che prima vendevano al settore Horeca si sono rivolti al mercato al dettaglio. 

A differenza della pesca, l'acquacoltura è un'attività industriale, il che significa che un piscicoltore 
può esercitare un certo controllo sull'offerta (e sui prezzi). All'inizio molti piscicoltori che 
precedentemente vendevano al settore Horeca hanno deciso di continuare ad allevare i loro 
prodotti o di farne scorta per evitare un crollo dei prezzi. Quando si sono resi conto che la 
domanda non si sarebbe ripresa a breve, hanno dovuto trovare canali di vendita alternativi. Le 
prime stime per l'acquacoltura indicano una riduzione del 17 % del volume delle vendite e del 
18 % delle entrate complessive, con un impatto particolarmente negativo sul segmento dei 
molluschi. 

L'impatto della COVID-19 sulle importazioni 
Nel 2020, le importazioni extra-UE-27 ammontavano a 6,15 miliardi di tonnellate per un valore 
di 24,21 miliardi di EUR, registrando soltanto una minima flessione dell'1 % del volume e del 7 % 
in termini di valore rispetto alla media del periodo 2017-2019. Tuttavia, nell'aprile 2020, all'apice 
della prima ondata, si è registrato un forte calo, quando i volumi e i valori sono diminuiti 
rispettivamente del 15 % e del 22 % rispetto allo stesso periodo degli ultimi tre anni.  
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L'impatto del COVID-19 sui consumi 
Anche se i negozi al dettaglio di generi alimentari sono rimasti operativi ovunque, la corsa 
all'acquisto di prodotti alimentari dettata dal panico, soprattutto nelle prime fasi dei confinamenti 
nazionali, accompagnata da una temporanea riduzione dell'offerta di prodotti freschi, ha indotto 
i consumatori a fare scorta di alimenti non deperibili, facendo così aumentare le vendite di pesce 
preconfezionato, congelato o in scatola. 

Rispetto al 2019, nel 2020 le vendite di prodotti non trasformati della pesca e dell'acquacoltura 
sono diminuite del 12 % in Francia, del 9 % in Spagna, del 5 % in Italia e del 3 % in Germania (cfr. 
figura 1). Tuttavia, le vendite al dettaglio sono di fatto aumentate, mentre le vendite attraverso i 
canali di ristorazione e istituzionali sono diminuite. Per quanto riguarda i prodotti ittici 
trasformati, i riscontri empirici dei dettaglianti suggeriscono l'esistenza di una domanda stabile e 
sostenuta di prodotti trasformati, soprattutto pesce in scatola, congelato e affumicato. 

Figura 1: Vendite di prodotti non trasformati della pesca e dell'acquacoltura in Francia, 
Germania, Italia e Spagna per canale, 2017-2020 

 

Fonte: Euromonitor International, Fresh Food, 2021 

L'aumento del consumo domestico non ha compensato la diminuzione del consumo fuori casa, 
forse perché alcuni prodotti sono intrinsecamente difficili da cucinare a casa, per cui i 
consumatori hanno preferito alternative più semplici al pesce. 

Conclusioni 
La grande maggioranza delle perturbazioni causate dalla COVID-19 nel settore ha avuto luogo 
all'inizio della pandemia. L'intera filiera ha registrato una netta ripresa durante la seconda metà 
del 2020, almeno in termini di volumi prodotti o scambiati. Tuttavia, a fronte di un abbassamento 
dei prezzi e di un aumento dei costi delle operazioni, la redditività dell'intera catena del valore è 
diminuita, con la notevole eccezione della vendita al dettaglio. 

La risposta "migliore del previsto" del settore è da attribuirsi alla resilienza degli operatori, 
nonché all'attuazione di misure di mitigazione da parte dell'UE e dei governi nazionali. I dati 
preliminari indicano che nel 2020 gli Stati membri dell'UE hanno speso più di 78 milioni di EUR 
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della loro dotazione di bilancio del FEAMP, finanziando un totale di 5 811 operazioni connesse al 
COVID-19. 

In conclusione, il COVID-19 ha comportato numerose sfide per il settore, ma ha aperto anche 
nuove opportunità. Le vendite dirette, le vendite online e le consegne a domicilio hanno ricevuto 
un nuovo impulso e, anche se vi potrà essere un ritorno alle vecchie abitudini alla fine della 
pandemia, i professionisti del settore intervistati per il presente studio ritengono che il COVID-19 
abbia introdotto un cambiamento strutturale.  

Raccomandazioni politiche 
Per rafforzare la resilienza del settore in vista di futuri shock, si raccomanda di: 

• designare i pescatori, i piscicoltori, i trasformatori e gli addetti alla distribuzione come 
lavoratori essenziali; 

• stabilire eccezioni alle restrizioni di viaggio per i lavoratori migranti temporanei e le 
imprese che sostengono il settore; 

• esaminare la possibilità di consentire l'accumulo di contingenti di pesca da un anno 
all'altro. Per compensare le minori catture di un determinato anno, i contingenti 
potrebbero essere scambiati da un anno all'altro. Il contingente esatto "accumulato" 
dovrebbe essere definito sulla base di solidi pareri scientifici; 

• aumentare la trasparenza con un sistema che fornisca alle aste e agli acquirenti un 
quadro delle catture in termini di volume e specie prima del loro sbarco in un porto; 

• ottimizzare il flusso di cassa dei trasferimenti delle misure di sostegno in modo da 
tenere conto delle variazioni naturali dei cicli di produzione dovute, per esempio, alla 
stagionalità; 

• introdurre un meccanismo di supporto allo stoccaggio, al verificarsi di shock 
eccezionali che impattano il settore; 

• attuare campagne promozionali per sostenere i prodotti locali della pesca e 
dell'acquacoltura; 

• rafforzare le banche dati e gli strumenti di studio dei mercati. 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3dBZCnQ 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/pech/ 
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